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Area oggetto 
di intervento 

M1 Punto di 
misura 

Nord 

 
 

 

1. PREMESSA 

Scopo del presente studio, eseguito su commissione della ditta “Edil Belli S.r.l.”, avente sede in Via 

Oberdan n. 1/5 nel comune di Quattro Castella (RE), è quello di valutare in via previsionale il clima 

acustico relativo al futuro intervento di edilizia residenziale del Piano Urbanistico Attuativo ANS 4- 

6a - ANS 5. 

È stata effettuata una campagna di misure che ha previsto nr. 1 rilievo fonometrico, in facciata 

all’edifico residenziale più vicino considerato come primo ricettore sensibile. 

La compatibilità sotto il profilo acustico è vincolata sia al rispetto dei limiti assoluti di zona, sia al 

rispetto del criterio differenziale ai sensi del D.P.C.M. 14/11/1997 (“Determinazione dei valori limite 

delle sorgenti sonore”, pubblicato sulla G.U. n. 280 del 1 Dicembre 1997). 

In corrispondenza degli ambienti abitativi devono essere rispettati i limiti differenziali di 5.0 dBA per 

il periodo diurno e di 3.0 dBA per il periodo notturno (art. 2, comma 3, lettera b) della Legge 

447/95). 

Di seguito in figura si riporta un estratto del comune di Reggio nell’Emilia in cui è riportata la 

localizzazione del lotto oggetto di studio. 

Figura 1: ortofoto dell’area con indicazione del punto di misura 
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Figura 2: Stato di progetto e identificazione dei ricettori sensibili 

 

 
 

Il ricettore sensibile considerato nella situazione attuale “ante operam “è la villetta bifamiliare 

indicata come R1. 

Nell’analisi della condizione “post intervento”, al fine di valutare il rispetto dei limiti assoluti di 

immissione e differenziali sulle abitazioni di nuova realizzazione, prenderemo in considerazione il 

ricettore R2 (edifici residenziali più vicini alla strada): tale ricettore risulterà essere il più esposto 

alla rumorosità del traffico veicolare su Via S. Rigo.  

Verde 
pubblico 

R2 

R1 
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2. QUADRO NORMATIVO 

La normativa in materia d’inquinamento acustico è attualmente regolamentata dal Legge Quadro 

n. 447 del 26 Ottobre 1995; per i comuni privi di zonizzazione acustica restano validi i limiti di 

accettabilità per le sorgenti fisse, definiti dal D.P.C.M. 01-03-1991. 

 

 
Di seguito si riportano i principali riferimenti normativi attualmente vigenti in Italia ed in particolare 

in Emilia Romana sull’inquinamento acustico presi in considerazione nel presente studio 

previsionale: 

- D.P.C.M. 01/03/1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno”; 

- Legge Quadro sull’inquinamento acustico, n. 447 del 26/10/1995; 

- D.P.C.M. 14/11/1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore"; 

- Decreto Ministero Ambiente 16 Marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e misurazione 

dell'inquinamento acustico"; 

- D.P.R. 142 del 2004 - Decreto strade; 

- L.R. 15 del 2001 – Disposizioni in materia d’inquinamento acustico; 

- D.G.R. 673 del 2004 – Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione 

d‘impatto acustico e valutazione di clima acustica ai sensi della L.R. 15/2001; 

- Norma UNI ISO 9613:2006 (15 Dicembre 1996) - Attenuation of sound douring propagation 

outdoors - General method of calculation; 

- Norma ISO DIS 01/03/91. 

 

 
Per quanto concerne il clima acustico, facendo riferimento a normative ISO esistenti, l'OMS ha 

individuato i seguenti limiti di rumorosità differenziati per ambienti abitativi, uffici ed ambienti 

scolastici (valori riferiti a finestre chiuse): 

 ambienti abitativi: 

- stanze di soggiorno e stanze da letto: 40.0 dBA e 30.0 dBA rispettivamente nei periodi 

diurno e notturno; 

- altri ambienti (eccetto locali di sgombero): 45.0 dBA e 35.0 dBA rispettivamente di giorno e 

di notte; 
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 uffici ordinari: 40.0 dBA sia per il periodo diurno, che per quello notturno; 

 ambienti scolastici: 

- aule, laboratori, sale da musica, auditorium: 40.0 dBA (periodo diurno); 
 

- palestre: 45.0 dBA (periodo diurno). 

 
 

In questo studio sarà verificato il rispetto dei limiti assoluti di zona (a facciata esterna) e dei limiti 

fissati per gli ambienti abitativi in riferimento ai periodi diurno e notturno. 

 
 

Come prescritto dalla normativa e dalle raccomandazioni internazionali (ISO DIS 01/03/91), il 

parametro acustico assunto a riferimento e quindi elaborato è il livello equivalente ponderato “A” 

[LAeq in dBA]. Successivamente sono stati calcolati i valori medi degli LAeq rilevati. 

 

 
Tutti i dati misurati e memorizzati dagli strumenti sono stati trasferiti su personal computer ed 

elaborati con specifico software (Noise & Vibration Works for Windows). 
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p  2 

 
 
 
 

3. DEFINIZIONI 

Per poter interpretare i risultati riportati in seguito è necessario anteporre alcune definizioni alle 

principali terminologie utilizzate tra cui: 

 
 

Tempo di riferimento TR: il tempo della giornata è suddivisa in due periodi di riferimento: 

Periodo diurno - compreso tra le ore 06:00 e le 22:00 (16 ore); 

Periodo notturno - compreso tra le ore 22:00 e le 06:00 (8 ore). 

 

 
Tempo di misura TM: è un tempo scelto in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore e 

tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno esaminato. 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A”: è dato dalla formula: 
 

 1 
T p 

2
 t  

LAeq,T  10 log 


A dt
0 0 

dove: pA(t) = valore istantaneo della pressione acustica ponderata “A”; 

p0 = valore della pressione di riferimento pari a 20 P. 

 
Livello sonoro residuo: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” che si 

rileva nell’area in assenza del rumore generato dall’attività aziendale in oggetto. 

 
 

Livello sonoro aziendale: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” 

connesso all’esercizio dell’attività. 

 
 

Livello sonoro ambientale: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” 

prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo: 

nella fattispecie rappresenta la somma in termini energetici tra livello sonoro residuo e livello 

sonoro aziendale. È il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione. 

T 
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Livello differenziale: è la differenza algebrica tra il livello di rumore ambientale e il livello di 

rumore residuo (da verificarsi solamente in prossimità di abitazioni o comunque di edifici 

caratterizzati da lunga permanenza di persone). Il criterio corrispondente deve essere verificato in 

tutte le aree non esclusivamente industriali, come richiesto dal D.P.C.M. 01/03/91 e dal suo 

aggiornamento D.P.C.M. 14/11/97. 

In corrispondenza degli ambienti abitativi devono essere rispettati i limiti differenziali di 5.0 dBA per 

il periodo diurno e di 3.0 dBA per il periodo notturno (art. 2, comma 3, lettera b) della Legge 

447/95). 

Il rispetto del limite differenziale è richiesto presso ricettori sensibili quali le abitazioni, ovvero 

laddove è prevista la permanenza di persone, fatta eccezione per le seguenti situazioni: 

 
- il livello ambientale determinato presso l’abitazione a finestre aperte sia inferiore ai 50.0 dBA nel 

periodo diurno o ai 40.0 dBA in quello notturno; 

- il livello ambientale determinato presso l’abitazione a finestre chiuse sia inferiore ai 35.0 dBA nel 

periodo diurno o ai 25.0 dBA in quello notturno; 

- rumorosità prodotta da infrastrutture (stradali, ferroviarie, aeroportuali o marittime); 

- rumorosità prodotta da attività o comportamenti non connessi ad attività produttive, commerciali o 

professionali; 

- rumorosità prodotta da servizi o impianti fissi di uso comune dell’edificio. 
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4. ZONIZZAZIONE ACUSTICA COMUNALE 

Il comune di Reggio nell’Emilia ha adottato la classificazione acustica del proprio territorio in data 

06 Aprile 2009. In base a tale strumento urbanistico, l’area in esame ricade in classe II “Aree 

prevalentemente residenziali”. 

Il ricettore R1, edificio residenziale di proprietà, presso il quale è stata effettuata la misura è 

inserito in classe III “Aree di tipo misto”. 

 
 

In allegato 3 si riporta un estratto della zonizzazione acustica del comune di Reggio nell’Emilia. 

L’edificio attualmente esistente, edificio residenziale di proprietà, presso il quale è stata effettuata 

la misura è inserito in classe III “Aree di tipo misto”. 

 
 

I limiti acustici a cui sono soggette tali zone sono sanciti dalla tabella A allegata al D.P.C.M. del 

14/11/1997 riportata di seguito. 

 

 
Tabella 1: limiti assoluti d’immissione (tabella A allegata al D.P.C.M. 14-11-97) 

 

Classe 

acustica 

 
Definizione 

Limiti periodo diurno 

06:00 - 22:00 [dBA] 

Limiti periodo notturno 

22:00 - 06:00 [dBA] 

I Aree particolarmente protette 50.0 40.0 

II Aree prevalentemente residenziali 55.0 45.0 

III Aree di tipo misto 60.0 50.0 

IV Aree d’intensa attività umana 65.0 55.0 

V Aree prevalentemente industriali 70.0 60.0 

VI Aree esclusivamente industriali 70.0 70.0 

 

Inoltre si dovranno considerare i limiti previsti dal “Decreto strade - D.P.R. 142 del 2004”, 

relativamente alle infrastrutture viarie. L’area oggetto di studio non ricade all’interno di tale fascia di 

rispetto acustico essendo posta a più di 100 mt da Via S. Rigo. 

Protocollo  C_H223/C_H223_01  PG/2024/0243536 del  30/09/2024  -  Pag. 9 di 24



 

 

 
Edil Belli s.r.l. 

VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA E 
IMPATTO ACUSTICO AMBIENTALE 

Ediz. 11 ottobre 2015 

 Aggiornamento 05 

L.Q. 447/1995, L.R. 15/2001 e D.G.R. 673/2004 Pag. 10 

  
 
 

 

5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto planivolumetrico prevede la realizzazione di nr. 12 edifici, per un massimo di n. 30 

alloggi ad uso residenziale e n. 2 unità ad uso terziario,  per  una superficie complessiva di 4178 

mq. Gli edifici verranno realizzati su massimo 3 piani (piano terra, piano primo e secondo piano). 

 
 

Si prevede la realizzazione di parcheggi ad uso pubblico per un totale di nr. 32 posti auto e 16 

posti moto. In allegato 4 si riporta la planimetria del progetto in esame. 

 
 

Allo stato attuale non sono presenti particolari sorgenti di rumore, eccetto il traffico veicolare 

transitante su Via S. Rigo, caratterizzato per lo più da veicoli leggeri. 

 

 
Il progetto prevede la realizzazione di una strada di accesso da Via S. Rigo, e un’area di verde 

pubblico alberata antistante le palazzine residenziali previste. In futuro quindi nell’area si prevede 

uno scenario diverso rispetto a quello attuale dal punto di vista acustico; nello specifico si prevede 

una riduzione del rumore presente a conseguenza della attenuazione prodotta dal verde pubblico 

alberato specialmente ai primi due piani degli edifici. 

 
 

Il flusso di traffico veicolare indotto che potrà interessare l’intervento edilizio in esame, stimabile in 

massimo 100 transiti al giorno, è da considerarsi trascurabile rispetto alla viabilità presente 

attualmente su Via S. Rigo. 
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6. CAMPAGNA DI MISURA ANTE OPERAM 

La campagna di misure è consistita in nr. 1 rilievo fonometrico, indicato con la sigla alfanumerica 

M1 e realizzato nel periodo di riferimento compreso tra il 6 e il 7 Ottobre 2015, localizzato in 

facciata all’abitazione residenziale più vicina all’area di intervento e considerata il primo ricettore 

sensibile, ad una distanza di 30 m dalla mezzeria della strada (Via S. Rigo). 

 
 

Le misure sono state realizzate da tecnico competente in acustica ambientale in condizioni 

meteorologiche conformi a quanto indicato dal D.M. 16/03/98, con cielo sereno e in assenza di 

precipitazioni atmosferiche (nebbia e/o neve) e velocità del vento inferiore ai 5 m/s. Il microfono, 

posto a 4.0 m dal piano di calpestio/dal suolo, era munito di cuffia antivento, come richiesto dalla 

normativa per le misure in esterno. 

 
 

All’inizio ed al termine della sessione di misura si è proceduto a controllare il livello prodotto dal 

segnale di calibrazione emesso dal calibratore, di classe 1. In allegato si riportano gli estratti grafici 

della storia temporale delle misure eseguite. 

 
 

Si precisa che la differenza tra i livelli misurati all’inizio e alla fine della sessione di misure non ha 

superato i ± 0.1 dBA. Ciò consente di affermare che durante tutta la sessione non si sono verificati 

shock termici, elettrici, meccanici o di altra natura che abbiano alterato la fedeltà della catena 

strumentale e quindi di sostenere la validità delle misurazioni effettuate. 

 
 

La catena strumentale utilizzata è così composta: 

- nr. 1 analizzatore di spettro in tempo reale Larson Davis mod. 831; 

- nr. 1 preamplificatore PCB mod. PRM 831; 

- nr. 1 microfono PCB mod. 377B02; 

- nr. 1 calibratore di livello sonoro Delta Ohm mod. HD 9101. 

In allegato si riporta copia fotostatica dei certificati di taratura della strumentazione. La 

strumentazione è di Classe 1, conforme alle Norme IEC 651/79 e 804/85 (CEI EN 60651/82 e CEI 

EN 60804/99). La taratura è stata eseguita da un laboratorio autorizzato dal SIT (Servizio di 

Taratura Italiana) e ha validità di 2 anni. 
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Di seguito si riportano i risultati delle misure fonometriche eseguite. 

Tabella 2: sintesi campagna fonometrica ante operam (valori arrotondati a ± 0.5 dBA) 
 

 
Misura 

 
Periodo 

Leq medio 

[dBA] 

L95 medio 

[dBA] 

Limiti di classe III 

Ricettore R1 [dBA] 

Limiti di classe II 

Ricettore R2 [dBA] 

 
M1 

Diurno 51.4 41.9 60.0 55.0 

Notturno 40.9 31.7 50.0 45.0 

 
 

Osservazioni: 

 dalla precedente tabella 2 si evince, allo stato attuale, il rispetto dei limiti di immissione 

assoluti della classe III (analoghi a quelli del D.P.R. 142/2004) al ricettore sensibile 

individuato; 

 il rispetto dei limiti assoluti presso i futuri ricettori (classe II); 

 in allegato 2 si riporta la storia temporale del campionamento; 

 durante la misura non sono state registrate componenti tonali o impulsive (vedere allegato 

2). 
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7. VALUTAZIONE DELL’IMPATTO ACUSTICO 

La sorgente di rumore considerata nella valutazione dell’impatto acustico del nuovo insediamento  

è il traffico veicolare indotto (circa 100 veicoli leggeri al giorno in entrata ed uscita) 

 
Figura 3: sorgenti di rumore individuate allo stato futuro 

 
 

     

 

Relativamente al contributo prodotto dai transiti indotti di mezzi, legati all’attività del futuro 

insediamento, si considera l’attenuazione per divergenza da sorgenti lineari. 

Il valore di SEL (Sigle Event Level) per un singolo transito, adottato ai fini dei calcoli, è di 50.0 dBA 

a 7,5 metri, considerando il fatto che il limite imposto di velocità in ingresso alla strada di accesso e 

la presenza di rallentatori imporranno una velocità di transito inferiore ai 30 km/h. 

Si stima che i transiti indotti dal nuovo insediamento siano in numero di 100 al giorno (70 nel 

periodo diurno e 30 nel periodo notturno), nelle giornate di maggiore flusso veicolare indotto. Di 

seguito si riporta la formula relativa alla divergenza lineare utilizzata. 

 

 

Adiv = 10·Log(d/drif) [dBA], 

dove: 

d = distanza tra il ricettore e la sorgente; 

drif = distanza di riferimento a cui è stato misurato il livello di pressione sonora della sorgente. 

Traffico veicolare indotto 

S1 
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Ricettore 

 
Periodo 

Contributo transiti 

mezzi indotti (dBA) 

 
Adiv lineare (dB) 

 
Leq in facciata (dBA) 

 
R1 

Diurno 24.9 - 24.9 

Notturno 15.2 - 15.2 

 
 

Ne consegue, dall’analisi effettuata quanto il traffico veicolare risulti trascurabile al fine delle nostre 

analisi. 

 

 
Inoltre, la verifica del livello differenziale al ricettore R1 non deve essere considerata in quanto, 

secondo quanto definito dall’art. 3 comma 4 del D.P.C.M. 14/11/1997, la rumorosità prodotta dalle 

infrastrutture viarie non è soggetta a tale verifica. 
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8. CONCLUSIONI 

Scopo del presente studio, eseguito su commissione della ditta “Edil Belli S.r.l.”, avente sede in Via 

Oberdan n. 1/5 nel comune di Quattro Castella (RE), è quello di valutare in via previsionale il clima 

acustico relativo al futuro intervento di edilizia residenziale del Piano Urbanistico Attuativo ANS 4- 

6a - ANS 5. 

 

 
In seguito all’analisi dei rilievi fonometrici effettuati, nell’area oggetto di studio, 

il clima acustico dell’intervento edilizio oggetto di studio è conforme, in previsione, alle 

prescrizioni di cui all’attuale legislazione vigente in materia: D.P.C.M. 01/03/1991 e succ. 

modifiche, Legge Quadro n. 447 del 26/10/1995 e Legge Regionale della Regione Emilia 

Romagna n. 15/2001. 

 

 
Inoltre, i risultati dell’indagine di impatto acustico condotta in base ai dati di progetto a nostra 

disposizione, documentano: 

 Il rispetto dei limiti assoluti e differenziali presso tutti i ricettori sensibili considerati 

 
 

Si ritiene pertanto che il nuovo insediamento sia acusticamente compatibile coi limiti di 

legge. 

 
 
 

 
Reggio nell’Emilia, lì 1° Febbraio 2019 
Agg.  25/07/2024 

 
Ing. Lorenzo Fontanesi 

tecnico competente in acustica ambientale 

Delibera della Giunta Regionale n.1203/02 

Prot n.01/2011 –N09.009.003 
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Allegato 1 – Certificati di taratura della strumentazione 
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Nome misura: Edil Belli - S. Rigo Night 

Località: S. Rigo 

Strumentazione:    Larson-Davis 831 

Nome operatore:     Lorenzo Fontanesi 

Data, ora misura: 06/10/2015 22:00:00 

 

Annotazioni: 

3 

 

Leq = 40.9 dBA 

70 

dBA 

60 

50 

40 

30 
22:00h:0m20s2:33:2203:06:4203:40:000:13:200:46:401:20:001:53:202:26:403:00:003:33:204:06:404:40:005:13:205:46:406:20:00 

) 

) 

) 

 
Op.Edil Belli - S. Rigo Night - Running Leq 

 
L1: 49.7 dB(A) L5: 41.7 dB(A) 

L10: 38.8 dB(A) L50: 34.2 dB(A) 

L90: 32.1 dB(A) L95: 31.7 dB(A) 

 

Allegato 2 – Grafico della storia temporale delle misura fonometrica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Op.Edil Belli - S. Rigo Night 

Nome Inizio Durata Leq 

Totale 22:00:19 28800 hms 40.9 dB(A 

Non Mascherato 22:00:19 28800 hms 40.9 dB(A 

Mascherato  0 hms 0.0 dB(A 
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 Op.Edil Belli - S. Rigo Night - Time History - Short Leq 

      Op.Edil Belli - S. Rigo Night - Time History - Short Leq 

25 100 
 

% LN 
 

20 80 

 
 

15 60 

 
 

10 40 

 
 

5 20 

 
 

0 

30 dBA 40 

0 

50 60 70 

70 

dBA 

60 

50 

40 

 
 
 

30 
22: 0h0.m22.: 2022: 4023: 0023: 2023: 4000: 0000: 2000: 4001: 0001: 2001: 4002: 0002: 2002: 4003: 0003: 2003: 4004: 0004: 2004: 4005: 0005: 2005: 4006: 00 

time 

Leq totale: 40.9 dBA 

Op.Edil Belli - S. Rigo Night 
Time History- Short Leq 

Op.Edil Belli - S. Rigo Night 
Time History- Short Leq 

Running Leq 

d
e
ci

b
e
l 
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L1: 61.5 dB(A) 

L10: 51.5 dB(A) 

L90: 43.5 dB(A) 

L5: 53.3 dB(A) 

L50: 48.1 dB(A) 

L95: 41.9 dB(A) 

Nome misura: Edil Belli S.Rigo Day 

Località: S.Rigo 

Strumentazione:    Larson-Davis 831 

Nome operatore:     Lorenzo Fontanesi 

Data, ora misura: 06/12/2011 07:46:02 

Annotazioni: 

80 

dBA 

70 

 
60 

 

50 

 

40 

 

30 
07:46:02hms 09:46:02 11:46:02 13:46:02 15:46:02 17:46:02 19:46:02 21:46:02 23:46:02 

) 

) 

) 

 
Edil Belli S.Rigo Day - Running Leq 

 
Leq = 51.4 dBA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Edil Belli S.Rigo Day 

Nome Inizio Durata Leq 

Totale 07:47:02 51180 hms 51.4 dB(A 

Non Mascherato 07:47:02 51180 hms 51.4 dB(A 

Mascherato  0 hms 0.0 dB(A 
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Edil Belli S.Rigo Day - Time History - Short Leq 

      Edil Belli S.Rigo Day - Time History - Short Leq 

 
20    
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Edil Belli S.Rigo Day 
Time History- Short Leq 

Edil Belli S.Rigo Day 
Time History- Short Leq 

Running Leq 

 
 
 

 
80 

dBA  

70 

 

60 

 

 
50 

 

 
40 

 

 
30 

Leq totale: 51.4 dBA 

d
e
c
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e
l 
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Nord 

Area oggetto di studio 

Scala: 1:5000 
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Allegato 3 – Estratto della zonizzazione acustica comunale di Reggio nell’Emilia 
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Allegato 4 – Planimetria di progetto (stampa in A3) 
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